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Il brigadiere dell'«Antiterrorismo» sorpreso ieri sera davanti al portone della sua abitazione al Trionfale 

I criminali lo hanno ridotto in fin di vita 
sparandogli a freddo cinque colpi di pistola 

Antonio Tuzzolino, nel letto dell'ospedale 

«Vendicheremo Anna Maria» 
La giovane Mantini fu uccisa sulla porta del «covo » dei terroristi in un residence tra la Cassia e 
la Flaminia - Il colpo sarebbe partito accidentalmente dalla pistola dell'agente durante la cattura 

« Uccideremo chi ha assas
sinato Anna iMaria »: fin dal
le ore successive alla tragi
ca sparatoria di via Due 
Ponti i i NAP ». in un deli
rante comunicato, minaccia
rono una criminale « vendet
ta » contro yli agenti che a-
veviino partecipato all'azio
ne in cui aveva perso la vita 
Anna Maria Mantini. Il ri
cordo di quel!'* avvenimen
to » ha fatto subito ricollega
re l'agguato teso ieri sera al 
brigadiere Antonio Tuzzolino 
al tragico episodio avvenuto 
nella notte tra il 7 e l'8 lu
glio dello scorso anno nella 
palazzina di una tranquilla 
zona della città. 

Antonio Tuzzolino era sta
to il protagonista di tutta 1' 
azione in cui fu uccisa la 
giovane « nappista » 

L'operazione, come si ricor
derà. era partita dal ritrova
mento del * covo » dei NAP. 
l'undicesimo scoperto nella 
nostra citta. Nel piccolo ap
partamento. dopo una accura
ta perquisizione, che permise 
di ritrovare numerosi docu
menti dell'organizzazione cri
minale. rimasero soltanto tre 
agenti e il vice brigadiere 
Antonio Tuzzolino. Il grosso 
delle forze fece ritorno in 
questura. Per i quattro uomi
ni rimasti all'interno del resi
dence ci furono lunghissime 
ore di attesa. Completamen
te sguarnite le strade attor
no all'edificio. La * trappola » 
per i terroristi ora stata tesa 
soltanto all'ultimo passo. All' 
una di notte poi il ritorno di 
Anna Maria Mantini. 

A questo punto la ricostru
zione dell'episodio si fa più 
difficile. Secondo la versione 
fornita dalla polizia mentre la 
ragazza stava aprendo la por
ta. Antonio Tuzzolino. con una 
pistola in pugno, tentò di spa
lancare l'uscio. D'istinto Anna 
Maria Mantini tirò dall 'altra 
par te . Il battente della porta. 
nel frenetico andirivieni, a-
vrebbe battuto contro la can
na della pistola ^pianata. Dal
l 'arma parti un colpo che an
dò a colpire la ragazza tra il 
naso ed il labbro superiore 
fulminandola. 

Per diverse ore il nome del
la ragazza rimase sconosciuto 
e non si seppe mai se Anna 
Maria Mantini stava rientran
do nell 'appartamento da sola o 
in compagnia di altri terrori
sti. che erano stati visti di
verse volte con lei nel resi
dence. Dubbi e punti oscuri 
furono sollevati anche sulla 
meccanica dell'episodio. Susci
tò stupore la decisione della 
polizia di lasciare compieta-
mente priva di sorveglianza la 
strada e l'edificio in cui quasi 
sicuramente i terroristi avreb
bero fatto ritorno. Così pure 
apparve strana la posiz:one in 
cui il cadavere della ragazza 
fu rinvenuto. Questa si disse. 
era opposta a quella in cui si 
sarebbe dovuta trovare se dav
vero Anna Maria Mantini a-

\esse tentato di richiudere 
con tutta la sua forza il bat
tente dell'uscio. 

In un loro delirante mes
saggio i « NAP » affermarono 
che Anna Maria Mantini era 
stata tra le fondatrici del nu
cleo « 28 ottobre » di Firen
ze e che aveva fatto parte 
del gruppo di terroristi che 
aveva sequestrato sotto casa 
il magistrato Di Gennaro. Il 
rapimento del giudice, come 
si ricorderà, scatenò la san
guinosa sommossa di alcuni 
detenuti nel carcere di Vi
terbo. Tra i rivoltosi vi era 
Pietro Sofia finito in car
cere al termine della rapina 
alla Cassa di Risparmio di 
Firenze in cui aveva perso 
la vita, in un conflitto a fuo
co con la polizia. Luca Man-
tini, fratello di Anna Maria. 

Era stato proprio questo 
episodio che aveva trasfor
mato. come si disse. Anna 
Maria Mantini da tranquilla 
studentessa di filosofia in 
terrorista. La sorella e un'amica del brigadiere Antonio Tuzzolino sul luogo dell'attentato 

Il ferito sottoposto ad un delicato intervento chirurgico - Gli attentatori fuggiti a bordo di 
« Sono stati i NAP » ha detto il sottufficiale ai soccorritori - Mesi fa, durante un'operazione 

Criminale « vendetta » dei « NAP » contro un brigadiere dell'» Antiterrorismo », ferito con quattro colpi di pi
stola mentre rientrava a casa. La vittima è Antonio Tuzzolino, 27 anni: il suo nome finì già sui giornali nel luglio 
scorso, quando fu protagonista dell'uccisione di Anna Maria Mantini, la giovane nappista di 23 anni fulminata da una re
volverata al viso mentre entrava nel suo nascondiglio a Due Ponti, dov'erano ad attenderla quattro poliziotti. Il brigadie
re 'ruzzolino è ricoverato all'ospedale Santo Spirito in gravissime condizioni: è stato colpito alla schiena e alle gambe, ed 
è stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico. La prognosi è riservata. Il criminale agguato è stato compiuto ieri 

, sera alle 21,20 in via Giorgio 
- ... - - ' Scalia 3. al Trionfale. Antonio 

Tuzzolino stava tornando a 
*t . • i • , i i I R n • • • u i n • • I • * * • casa: abita con la zia Angela 

Con questo messaggio, dopo la sparatoria in via Due Ponti, 1 NAP minacciarono la spietata impresa *££™-™££$g$i{& 
— — • — — | Sceso dalla sua « 127 ». si è 

avvicinato al portone ed ha 
bussato al citofono. Gli ha 
risposto la zia, in quel mo 
mento sola in casa. La don
na ha sentito la voce del 
nipote, e subito dopo cinque 
colpi di pistola: infine il 
gemito del giovane che si ac
casciava chiedendo aiuto 

Gli spari sono stati sentiti 
anche da numerasi raga'/z' 
che erano dentro un circolo 
ricreativo sulla stessa strada 
Quando sono corsi fuori, i 
giovani hanno fatto appena 
:n tempo a vedere una «Lan 
eia Beta coupé» con almeno 
due persone a bordo sfrec
ciare via. Uno degli occupan
ti — ha poi ricostruito la 
polizia — aveva sporto il 
braccio del finestrino sparali 
do cinque volte contro il bri
gadiere voltato di spalle. 

Pochi istanti dopo la spa 
ratoria sono arrivate la so 
iella e la cugina di Antonio 
'ruzzolino, che hanno trova
to il congiunto a terra da 
vanti al portone in un la
go di sangue. Il ferito non 
aveva perso i sensi, e conti 
nuava a chiedere aiuto. A: 
primi soccorritori ha detto -

« Sono un sottufficiale di pò 
tizia, mi hanno sparato i 
NAP... » E' s tato dato l'allar
me al « 113» ed è Giunta una 
autoambulanza, che ha tra
sportato il brigadiere all'ospe
dale Santo Spirito. Appena vi 
è giunto Tuzzolino è stato sot
topasto ad un intervento elv-
rurgico. Alla fine dell'opera
zione la prognosi è stata man
tenuta riservata. I medici, tut
tavia. hanno constatato che 
i proiettili non avevano leso 

: nessun organo vitale, e quindi 
I non disperano di salvare il 

giovane. 
Sul luogo dell'agguato si so-

i no recati il capo dell'ispetto-
i rato dell'Antiterrorismo. San-
< tillo. il questore Macera, e nu-
| merosi funzionari della que-
1 stura ed ufficiali dei carabi

nieri. Gli investigatori hanno 
messo subito in collegamento 
l 'a t tentato al brigadiere Tuz
zolino con quanto accadde il 
28 luglio scorso in un anpar-
tamento di via Due Ponti. 
tra la Cassia e la Flaminia, 
dove si concluse tragicamen
te il lungo appastamento di 
quat t ro "agenti organizzato 
per arrestare la nappista An
na Maria Mandili ed altri 
suoi comnlici. Tuzzolino. co
me si ricorderà, fu colui che 
e.:olose un colpo di pistola 
contro la rasazza. in circo
stanze rimaste poco chiare. 

Soltanto una settimana fa 
la maaistratura si è pronun
ciata sulla vicenda proscio
gliendo il brigadiere da ogni 
imputazione, senza tuttavia 
fare luce completa sull'epi
sodio del Iuerlio scorso. 

Sono proprio le parole pro
nunciate dal brigadiere Tuz
zolino («Mi hanno sparato ì 
NAP»). comunque, a fare 
mettere in collegamento quel
l'episodio con l'agguato di ieri 
sera. A ouanto pare. poi. il 
sot tufficele di polizia nesli 
ultimi temoi non viveva mol
to tranquillo- ad alcuni suoi 
collezhi. infatti, avrebbe con
fidato di temere seriamente 
per la sua vita. 

I,e indagini desìi investiga
tori per identificare i crimi
nali che hanno cercato di uc
cidere il br.ead.ere "ruzzolino. 
auin i i . sono concentrate su-
eli esponenti d=: NAP. a'cun: 
de; quali — com'è noto — 
sono stati già individuati ma 
r.escono da tempo a sfuggire 
alla cattura La « Lancia Be
ta » u^ata per compiere l'ag
guato è stata ritrovata a rin-
ouecento metri da via Sca-
l.a. parcheggiata accanto ad 
un marciapiede di via Ana
stasio II. 

A bordo non c"era nulla 
che. almeno apparentemen
te. possa favorire le inda-
d;ni. La vettura fu rapinata 
la not te t ra il 7 e l'8 di
cembre .«corsi in un garage 
di via Quat t ro Venti, a Mon 
teverde. Quat t ro banditi pie 
chiaro-io selvaggiamente il 
custode della rimessa <che 
dovette farsi mettere quin
dici punti di sutura alla 
testa) e fuegirono portando 

; via anche una « Porsche » ed 
I una « 12" ». 
I Finora i criminali sono riu 
; sciti ad usare le vetture ser 
j vendosi sempre di targhe ru 
j bate, che sostituivano molto 
| spesso. Ieri sera, infatti, la 

« Beta » circolava con una 
targa di Perueia 

Antonio Tuzzolino ieri sera 
ha ricevuto in ospedale 1» 
visita di numerosi funzio 
nari della questura e del-
l 'antiterrorismo. Il giovane 
lavora nella polizia dal 1959 
E' s tato nel raggruppamento 
della pubblica sicurezza di 
Roma, pò; nel reparto a ca
vallo. >nfme dall'aprile del 
l 'anno scorso fa parte del 
nucleo regionale dell'ispetto
rato per l 'antiterrorismo 
Alcuni colleghi ora lo sor
vegliano giorno e notte al 
secondo piano del S Spinto. 

una « Lancia Beta » ritrovata a 500 metri dal luogo dell'agguato 
di polizia, uccise una giovane appartenente al gruppo terroristico 

CIVITAVECCHIA : i sindacali hanno proclamato per oggi 2 ore di sciopero 

Arrestato il segretario della CdL 
in seguito ad una oscura denuncia 
Nell'auto su cui viaggiava sono state trovate venti banconote da 50 mila lire contraffatte e alcune 
bustine contenenti sostanze stupefacenti — La guardia di finanza aveva ricevuto telefonate anonime 
con cui venivano sollecitate perquisizioni — Manifestazione unitaria alle ore 17 con Leo Camillo 

Candelotti di tr i tolo e armi ritrovate nell'auto parcheggiata vicino la raff ineria 

A Pantano del Grano, tra via della Pisana e l'Aurelio 

VOLEVANO FAR SALTARE 
UNA GROSSA RAFFINERIA 

Scoperta un'auto carica di tritolo davanti all'impianto — Drammatico 
inseguimento e sparatoria — La polizia avvisata da una segnalazione 

Il segretario della Camera 
del Lavoro di Civitavecchia. 
Fabrizio Barbaranelh. di 35 
anni, è s tato arrestato ieri 
pomeriggio dopo che alcune 
telefonate avevano indotto 
gli uomini della guardia di 
finanza a perquisire l'auto
mobile su cui viaggiava. Du
rante la seconda ispezione gli 
agenti hanno trovato — ben 
nascoste sotto il sedile ante
riore — dieci bustine di so
stanza stupefacente e venti
due banconote da cinquanta
mila lire false. Barbaranelli 
è s tato quindi rinchiuso in 
carcere sotto l'accusa di de
tenzione di stupefacenti e 
possesso di valuta falsa. 

La vicenda — che ha su
scitato incredulità e sconcer
to tra i cittadini, e negli am
bienti sindacali e politici di 
Civitavecchia — è incomin
ciata ieri matt ina. Barbara
nelli poco dopo le 9.30 è usci
to da casa a bordo di una 
« Citroen DS 21 », una vettu
ra di proprietà della casa 
editrice Savelli, con cui il 
sindacalista collabora. Dopo 
pochi metri è s ta to fermato 
da una pattuglia della guar
dia di finanza: al comando 
— si è poi appreso — era 
giunta una telefonata (sem
bra anonima) con cui qualcu

no segnalava che a bordo 
dell 'auto di Barbaranelh c'era 
della droga. 

Gli agenti hanno perquisi
to minuziosamente l'auto, ma 
non vi hanno trovato nulla. 
Subito dopo il sindacalista 
è andato come sempre alia 
Camera del Lavoro, e da qui 
più tardi si è allontanato per 
recarsi ad un'assemblea del 
personale ospedaliero. Quan
do è tornato a casa, intorno 
alle lo. ha incontrato la stes-
sta pattuglia della guardia di 
finanza per la seconda volta: 
al comando erano giunte al
tre telefonate che segnalava
no la presenza di stupefacen
ti a bordo del'.a « Citroen >. 
Questa volta il misterioso in
terlocutore è s ta to molto p:ù 
preciso: ha raccomandato 
agli agenti di controllare sot
to i! sedile anteriore sinistro. 

Gli uomini della « finanza » 
hanno allora squarciato la 
tappezzeria sotto il sedile ser
vendosi di un coltello, ed han
no trovato un pacchetto d: 
sigarette con dentro dieci bu
st ine di una polverina bian
ca. Secondo gli inquirenti si 
t r a t t a di eroina o cocaina: 
per accertarlo dovrà comun
que essere compiuto un esa
me di laboratorio. Insieme al
le bustine c'era un rotolo di 

banconote da cinquantamila 
lire, contraffatte in maniera 
grossolana. 

Sulla vicenda la federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL 
di Civitavecchia si è espressa 
definendo i'arresto di Barba
ranelli «una provocazione». 
«Chi ha architettato l'infame 
manovra ha voluto colpire — 
affermano i sindacati — tut
ti i lavoratori Civitavecchie-
si. impegnati in una dura 
lotta contrattuale. Per que
sto si è fatto ricorso ad una 
montatura grossolana ». Per 
oggi pomeriggio alle 17. pres
so la Compagnia Portuale, è 
s tata indetta una manifesta
zione sindacale unitaria con 
il segretario della Camera dei 
Lavoro di Roma Leo Ca 
nullo. 

Nella seduta del consiglio 
comunale di ieri 'e forze pò 
litiche democrat :che hanno 
approvato un ordine del eior-
no unitario nel quale si espri
me « costernazione e stupo
re di fronte all'incredibilità 
del fatto ». e si esprime la 
convinzione che « l'episodio 
possa essere inquadrato tn un 
piano che tende a toahere 
credibilità alla democrazia ai-
traverso la diffamazione di 
alcuni suoi esponenti più si
gnificativi ». 

Il consiglio della 
IV circoscrizione 

riunito nell'Innocenti 
di Montesacro 

Il consiglio della IV cir
coscrizione si è riunito ieri 
pomeriggio nella Innocenti 
di via Rovani a Montesacro 
Alto. L'aggiunto del sindaco 
Massimo Palombi ha illu
s t rato un ordine del giorno 
di solidarietà approvato dal 
consiglio (salvo i fascisti!. 

Il documento solleciti dal 
governo una politica di di
fesa del Paese dalle società 
multinazionali, che assicuri 
il lavoro ai dipendenti del
l'Innocenti nel quadro di pre
cise scelte economiche. Ana
loghe richieste sono s ta te f>o-
ste nell'assemblea di ieri, a 
cui hanno partecipato w p 
presentanti dei sindacaci e 
dei partiti democratici, dal 
compagno Pierino Lombardi 
delegato dei lavoratori, da 
Enzo Orti della FLM e da 
altri intervenuti. 

Incursione notturna 
di teppisti nel 

IV liceo artistico 
Forzando il cancello di in

gresso. un gruppo di teppisti 
l'altra notte si e introdotto al
l'interno del IV liceo artistico. 
in via Crescenzio, devastando 
i locali, registri e materiale 
didattico sono .itati dati alle 
fiamme, i muri e le aule so 
no stati imbrattati con ver
nice. 

Lo scempio è stato scoper
to ieri matt ina dagii sleali 
studenti e insegnanti della 
scuola, che si sono riuniti in 
assemblea in segno di prote
sta per l'accaduto. Al termi
ne delia riunione e stato ap 
provato un ordine de! giorno 
nel quale si definisce l'incur
sione «< un gesto provocaior*o 
indirizzato anche a colpire un 
liceo nel quale, pur con gravi 
carenze tecniche si era av
viata una collaboraz.one sod 
disfacente fra tut te !e com 
ponenti della scuola *. 

| Un a t tenta to dinamitardo 
' contro la raffineria di Pan 
' tano del Grano — la p.u 
J grande di Roma ed una del-
' le più importanti d'Italia — 
• e stato sventato l'altra notte 
j dalia polizia. In una vettu 
1 ra parcheggiata a pochi pa-> 
! si dall'ingresso principale de.-
! la raffineria, tra via della 
I Pisana e l'Aurelia. sono stati 
! trovati dieci chili di esplosivo 

(plastico e truolo» con la 
relativa miccia: quanto basta 
per provocare un disastro. 
Gli at tentatori sono fuggiti 
all'arrivo della polizia, niobi 
litala da una tempestiva 
« soffiata '>. Un drammatico 
inseguimento ed una furibon
da sparatoria non sono ser
viti a catturarl i : la matrice 
del fallito at tentato, quindi, 
e per ora avvolta dal misteri). 

Un intreccio di indizi con
creti e .sospetti, tuttavia, ha 
indotto gli investigatori ha 
formulare già due .potes.. I„» 
prima e cne l'.rnpres.i s.a 
opera di una banda cr.min i 
le di italian, e sudamencan.. 
e i e i n t e n d e a estorcere J.'A 
.< FINA » iprinc.pa'.e az.oiiista 

Si astengono oggi dal lavoro nella provincia assieme a pastori e florovivaisti 

I braccianti in lotta per il contratto 
Incontro alla Regione per la Mas Sud — Denuncia dei sindacati all'ufficio di igiene dopo tre casi di scabbia 
alla Banca dell'Agricoltura — Manifestazione davanti al ministero dell'Industria per la « vertenza energia » 

Braccianti, pastori e fioro- f 
vivaisti della provincia si I 
astengono oggi dal lavoro, i 
per il rinnovo del contrat to. 
L'azione di lotta è s ta ta de- j 
cisa dalla Federbraccianti 
CGIL. FISBA CISL e UISBA-
UIL. I lavoratori sono in 
agitazione da qua t t ro mesi 
contro gli a g r a n che mira
no a creare divisioni e di
scriminazioni all ' interno del 
movimento. I proprietari ter
rieri t ra l 'altro si rifiutano 
di discutere le richieste di 
garanzia dell'occupazione e 
di modificazione dei piani 
culturali. I lavoratori chie
dono il rilancio del settore 
dell'agricoltura, nell 'ambito 
di una seria programmazio
ne regionale. 

, BANCA DELL'AGRICOL
TURA — Tre casi di scabbia 
et sono registrati negli ulti

mi due mesi alla Banca del 
l'Agricoltura, che ha sede in 
via del Corso. Il s indacato 
unitario CGIL CISL UIL in 
una denuncia presentata al
l'ufficio di igiene e all'ispet
torato del Lavoro, fa risa
lire le cause dell'episodio 
alle pessime condizioni di 
lavoro, più volte denunciate 
dai dipendenti dell 'istituto 
ma per le quali la direzione 
non ha mai r i tenuto di in
tervenire. Gli archivi della 
Banca dell'Agricoltura, tan
to per citare un esempio. 
traboccano ormai dai locali 
ad essi destinati e alcuni in
cartamenti e fascicoli sono 
sistemati addiri t tura nei cor
ridoi e nei gabinetti. 

MAS SUO — Una delega
zione di lavoratori della Mas 
Sud (una fabbrica di Po-
mezia che produce materia

le sanitario, la cui direzione | 
ha licenziato i 50 dipendenti j 
dopo aver incassato per ann; 
i contributi della Cassa per 
il Mezzogiorno) si è incon
t ra ta len con il presidente ! 
del consiglio regionale, com- j 
pagno Ferrara . Erano pre
senti i compagni consiglieri 
Morelli e Cacciotti e rappre
sentant i della FLM provin
ciale. I lavoratori hanno 
esposto a Ferrara la situa
zione dell'azienda e hanno 
sollecitato provvedimenti del
la Regione per il raggiungi
mento di una soluzione po-

ì sitiva. 
Il presidente Ferrara dal 

suo canto ha ribadito il pro
prio impegno per la ripresa 
del dibatt i to sulla vertenza 
Mas Sud nelle commissioni 
consiliari competenti . Sempre 
ieri la delegazione si è in
contrata anche con i gruppi 

consiliari del PCI e della DC. 
LAVORATRICI DOME

STICHE — Si e svolta ieri 
una manifestazione di lavo 
ra tnci domestiche organiz 
za la dai sindacati autonomi 
dell'USILD e dello SNALD 
per protestare contro la di
spari tà di t r a t t amento eco
nomico rispetto a categorie 
similari e contro il flusso di 
lavoratori domestici stra
nieri. In merito all'agitazio
ne. la federazione unitaria 
dei lavoratori del commer
cio, tur ismo e servizi, ha 
emesso un documento nel 
quale t ra l 'altro afferma 
che « non condivide la so
stanza e le motivazioni del
l'iniziativa ». 

Il problema della mano 
d'opera straniera che opera 
nel settore, infatti, non può. 
secondo i sindacati unitari . 
risolversi con la sola difesa 

corporativa degli interessi 
delle domestiche italiane. Si 
devono piuttosto affrontare 
nel loro complesso ì proble 
mi relativi alle condizioni di 
lavoro, alla qualifica profes 
sionale. al rispetto dei con
t ra t t i e. soprattutto, a una 
corretta politica di colloca
mento di tu t te le lavoratrici 
del settore. 

VERTENZA ENERGIA — 
Numerose iniziative di mo
bilitazione in città e nella 
provincia nell 'ambito della 
giornata odierna di lotta na
zionale per la « vertenza 
energia ». nella quale sono 
impegnate le categorie degli 
elettrici, elettromeccanici, pe
trolchimici e ricercatori. Lo 
sciopero avrà la dura ta di 
quat t ro ore. Una manifesta
zione avrà luogo in matti
na ta sotto il ministero del
l 'Industria. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
— « Il problema dell'Auditorium 
per Santa Cecilia: nuove strutture 
per l'attività concertistica • decen
tramento culturale >. Questo il te
ma di un convegno, organizzato 
dalla gestione autonoma dei con
certi dell'Accademia, che si svol
geri domani alla 10.30 nella »•»!• 
dei concerti, in via dei Greci, 
n. 1». 

Dai partiti democratici al Consiglio provinciale 

i 

Fermamente condannate 
le violenze all'ateneo 

Un.» ferma condanna per i recenti graw episodi di \ io 
lenza uwenut i nell'ateneo e stata espressa ieri s» ra o> tut te 
le forze democratiche al consiglio provine «a le. L'argomento 
e stato sollevato dal presidente La Morii.a. cnc ha pre-o 
la paiola per denunciare come alcun** premed.tate .-p"d. 
/.ioni teppistiche condotte da alcuni eruppi isolati. e-tcrn. 
alla vita dell'università, abb.ano rappresentato nei giorn. 
scorsi una autentica sf.da ne. confronti delU coscienza <• 
dei .sentimenti democratici delia stragrande rr.ii:-.'ioran/-i 
degli studenti, impegnati in questi n.o.ni nella campaen.i 
elettorale in vi-t., delle elezioni per :! rinnovo delle propr.c-
rappresentanze nesh oreani di coverno dell ateneo. 

La rompaena Marisa Rodano, capogruppo del PCI. as-c 
c.andcs: a:ia condanni e a;.a riprovazione per .simili ep.-o 
di. espressa dal presidente ricll'assemble». h.» ricordato" ro 
me ad innescare ,1 mefcan..-mo della provocazione e ad aii 
montar- il clima di tensione, e stata una cr.m.nale meur 
sione teppistica nella Incolta di snur.-prurìenza n. c u ir..ir 
tedi scorso M rese protagonista una squadra f..-cista prò 
\cn;entc dalla sede provinciale del FL'AN U'orcanizznz or,-
universitaria de! MSIi. Esistono forze che temono il risii 
tato d: un civile confronto elettorale — ha affermato li com 
pagna Rodano — e che anche quest 'anno -i adoperano prr 
impedire che questo awenga La nostra condanna p*r I.-.'.I 
forze, per chiunque si presti al loro g.oco. e indisi-.ntaTcnte 
oer tutti gli autori di atti di violenza e di teppismo gr..tu TO 
? ferma e risoluta. 

In precedenza il compagno Rice, era intervenuto per d>-
nunciare nuovamente le eravi inadempienze della giunta 
che ancora non ha presentato al cons.zho una propns'a ri 
)ilanrio preventivo per il Tiì. mentre ormai t u f i ì termini 
ih lezee sono scaduti. 

A conclusione della seduta e stata approvata una deli
bera che fissa ì limiti di tolkrab.li la per l'autUin ui.ento de: 
le acque provocato dagli scarichi industriali II compaeno 
Marletta. motivando il voto favorevole del PCI. ha r.cor 
dato come questa iniziatica positiva non cancella l gravi 
ritardi della giunta in materia di politica sanitaria. Alla 
fissazione dei limiti di tollerabilità il consiglio provinciale è 
giunto dopo che questi erano stati ritoccati dal Comune, 
tn modo tale che i margini concessi alle grandi industrie 
apparivano decisamente pericolosi per la salute pubblica. 

della raffineria» una somma 
da capogiro Altrimenti si pò 
irebbe riattare di una ritor 
.-ione ma!mata nel clima di 
tensione sorto da quando la 
compauma petrolifera, ha de 
fiso di »est ire m proprio il 
trasporto del cai barante, di
sdicendo tutti ì contratti con 
'.e imprese private. Natili al 
niente, come si e già detto. 
si t r a t ' a soltanto di ipotesi 
avanzate dalla polizia, che 
per il momento non sono an
cora avallate da prove 

Sembra certo, in o«ni mo
do. che uh invest tiratori ab 
biano scartato la pista poli 
t.ca. 

L'attentato doveva essere 
compiuto intorno alle tre 
dell'alila no:te. Alle 2.45 ad 
un funzionano della squadra 
mobile e giunta la telefonata 
di un confidente, che ha av
vertito- (.Stanno pe-r com
piere un irrosso colpo alla 
raffilici .a di Pantano del 
G.ano • Immediatamente u 
n.t ptMuu'.ia e uscita dalla 
(j'ici'ur.i (entrale per rag 
Lirmuer*- la .oc.ihta Dopo u 
uà breve per.u-tra/ .one gli 
adenti hanno trovato a pò 
chi metri dal!'insres-o prin 
cip.ile della raffinerà, in via 
d. Mal.uroìta. una >• 123» ros
s i Lciy,i nessuno a bordo. 
Sul sedile posteriore ce rano 
rìie-c; chili di esplosivo. 

Mentre un aliente r.nianeva 
a miard.a delia vettura sii 
al ' r i si ; nno me--i alia ricer
ca de^'.i a* ,cntaton Neppure 
un m.liuto p.u tardi la pat-
t.m'ia h.t av . i - ta to una "128> 
b'.inr.i con tre o quattro pe"r' 
.-'.ne a bordo i po'iziotti rian 
no int.m.i 'o . ' -a l t 1 > con !a 
p :".et*a r^.i j'.l scono-c.'.i*. 
fi.ir.no ' . r a ' o d...T*o a tu t ta 
•.e.oc.ta K' com.nc.ato ì":n 
- c u . m - n t o e sub.to dopo la 
>p.»r.ìfor t i delinquenti h i r . 
r o - p a r d o rnn ' ro la « G.u 
h i » d'.la po'. 7. a numerosi 
roip; con un lincile caricato 
.< .Tii>!toni e con ima pi
stola. mentre 2".; azonti ri
spondevano .1! fuoco a raf-
t ch-^ d m.'ra Una di que 
s'è raff.che ha manda 'o in 
frantumi .1 rjno'^o posteriore 
della " 123 >. ma 1 mal vi ven 
t: non sono rima-»:, fer.*: 

Quattro spettacoli 
del «Masaniello» 

organizzati dalla FGCI 
Qui t t ro spettacoli delle re

pliche del « Masaniello », cn« 
si terranno a Roma tino al 
2» febbraio presso la tenda 
del M'i=anieiiO. .1 pia/za Man 
cini. -ono stati organizzati 
oalli Cooperativa Teatro Li
bero e- dalia FGCI I,e quat
ti o rappresentazioni s: ter
ranno ogiii. domani, dopodo
mani e venerdì 13 alle ore 
21. Presso la sede provincia
le della FGCI 1 biglietti sa
ranno disponibili al prezzo 
di L 1 000. ridotto della me
tà rispetto a quello dei bi
glietti in vendita «1 botte
ghino. 
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